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VERBALE INCONTRO del 28 ottobre  2013 
Gruppo di Lavoro Interistituzionale per l’Integrazione Scolastica (G.L.I.I.S.) 
 
In data  28 ottobre 2013 alle ore 15.00 si è riunito, presso la Scuola secondaria di I grado di Castion, 
il G.L.I.I.S. con il seguente ordine del giorno: 

1. Programmazione attività per l’Area Disabilità e per l’Area Disagio/BES/DSA – A.S.  
2013/2014 

2. Varie ed eventuali 
 
Presenti:  

 De Bon Fulvio - Dirigente Scolastico I.C.3 – Direttore CTI di Belluno 
 Molinari Loredana - Dirigente Scolastico I.C. Ponte nelle Alpi 
 Barattin Katia - I.C. Puos d’Alpago 
 Bortoluzzi Moira - I.C.Puos d’Alpago 
 De Cal Cristina - Licei “Renier” 
 Bertelle Elisa - I.C. Mel 
 Menel Antonella - I.C. Mel 
 Sogne Maria - I.C. Forno di Zoldo 
 Spollero Silvia - I.C. Longarone 
 Savi Anna - I.C. Longarone 
 Piat Michela - I.C. Longarone 
 Garaboni Elisabetta - I.C. Trichiana 
 Gaetano Maria Giovanna - I.C. 1 
 Grippo Maria Rosaria - I.C. 1 
 Barone Antonella Viviana - I.C. 1 
 Tripodi Caterina - I.C. 2 
 Di Giuseppe Lorena - I.C. 2 
 Pasuch Francesco - I.C. 2 
 Gellotto Gentile Dina - I.C. 2 
 Da Rold Lucia - I.C. 2 
 Toldo Mariarosa - I.C. 3 
 Dal Borgo Francesca - I.C. Ponte nelle Alpi 
 Soia Simonetta - I.C. Alleghe 
 Torres Milva Franca - ISIS “Segato-Brustolon” 
 Franco Maria - ISIS “Segato-Brustolon” 

 
 
 
Presiede il Direttore Fulvio De Bon, coordina l’insegnante Barattin Katia 
 

A) PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ A.S. 2013/14. 
 

1. INCONTRI DEL GLIIS 
Sono previsti 4-6 incontri del Gruppo di Lavoro Interistituzionale per l’Inclusione Scolastica 
 



2. PROGETTO “PRONTI, INFANZIA… VIA!” 
DESTINATARI: bambini dell’ultimo anno delle scuole dell’infanzia (statali e paritarie) 
SOGETTI  ATTUATORI: CTI di Belluno, CTI di S. Stefano  di Cadore, Associazione Formarte,  
FISM di Belluno, in collaborazione con l’UST di Belluno, con il contributo della Conferenza dei 
Sindaci dell’ULSS n. 1 e il patrocinio del Comune di Belluno 
OBIETTIVI: 
-Individuare e riconoscere nei bambini le differenze nello sviluppo dei prerequisiti 
dell’apprendimento 
-Proporre interventi mirati di potenziamento 
ATTIVITÀ: 
 Settembre/ottobre: formazione iniziale di 4 ore (28 settembre a Belluno e 5 ottobre in 

Cadore) 
 Novembre/dicembre: compilazione delle schede di osservazione per ciascun bambino, a 

cura degli insegnanti 
 Gennaio: workshop di 8 ore (una giornata a Belluno e una in Cadore) 
 Febbraio: attività di sportello (5 incontri zonali di 2 ore ciascuno)  
 Febbraio/maggio: attività di potenziamento, a cura degli insegnanti 
 Maggio/giugno: compilazione della parte finale delle schede di osservazione e, per gli 

alunni con difficoltà di apprendimento, anche della relazione osservativa (per la famiglia e 
per la continuità) 
 

3. PROGETTO “COMINCIO BENE LA SCUOLA 1” 
DESTINATARI: alunni delle classi prime della scuola primaria  (TERZA ANNUALITA’) 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno, con la collaborazione dell’ULSS n. 1 di Belluno e 
con l’UST di Belluno, in accordo con i CCTII di Feltre e del Cadore  
OBIETTIVI: 
 Incrementare la sensibilità di Scuola e famiglie sui processi di apprendimento della letto-

scrittura 
 Condividere tra insegnanti e specialisti modelli teorici e linee di intervento 
 Individuare precocemente eventuali difficoltà specifiche 
 Garantire interventi mirati di potenziamento  
ATTIVITÀ: 
 Settembre: formazione iniziale di sei ore (18 e 25 sett) 
 Ottobre/dicembre: presentazione del progetto alle famiglie; stesura a cura del CTI di Belluno 

dei dettati di 16 parole (provinciali); quest’anno con la supervisione dell’ULSS n.1; incontro 
con i referenti 

 Gennaio: somministrazione del 1° dettato, correzione, incontri di zonali con le logopediste 
 Febbraio/aprile: percorsi di potenziamento 
 Maggio: somministrazione del 2° dettato, correzione, incontri zonali con le logopediste; 

questionari di gradimento; raccolta ed elaborazione dati 
Non è prevista una via di accesso preferenziale al Servizio Età Evolutiva 
 

4. PROGETTO “COMINCIO BENE LA SCUOLA 2” 
DESTINATARI: alunni delle classi seconde della scuola primaria (SECONDA ANNUALITA’) 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno, con la collaborazione dell’UST di Belluno e da 
quest’anno dell’ULSS n. 1, in accordo con i CCTII di Feltre e Cadore  
OBIETTIVI: 
 Incrementare la sensibilità di Scuola e famiglie sui processi di apprendimento della letto-

scrittura 
 Condividere tra insegnanti e specialisti modelli teorici e linee di intervento 



 Accompagnare nel percorso di apprendimento i bambini che in classe prima hanno avuto 
difficoltà 

  Fornire agli insegnanti formazione specifica 
ATTIVITÀ: 

 Ottobre: formazione iniziale di tre ore (11 ottobre) 
 Ottobre/dicembre: presentazione del progetto alle famiglie; stesura a cura del CTI di Belluno 

dei dettati di brano (provinciali); quest’anno con la supervisione dell’ULSS n.1; incontro 
con i referenti 

 Gennaio: somministrazione del 1° dettato, correzione, incontri di zonali con le logopediste 
 Febbraio/aprile: percorsi di potenziamento 
 Maggio: somministrazione del 2° dettato, correzione, incontri zonali con le logopediste; 

questionari di gradimento; raccolta ed elaborazione dati  
Non è prevista una via di accesso preferenziale al Servizio Età Evolutiva 
 

5. PROGETTO “COMINCIO BENE LA SCUOLA 3” 
DESTINATARI: alunni delle classi 3^ e 4^ della scuola primaria (PRIMA ANNUALITA’) 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno, con la collaborazione dell’UST di Belluno, in 
accordo con i CCTII di Feltre e del Cadore  
OBIETTIVI: 

  Incrementare la sensibilità di Scuola e famiglie sui processi di apprendimento della letto-
scrittura 

  Condividere tra insegnanti e specialisti modelli teorici e linee di intervento 
 Fornire agli insegnanti formazione specifica 
ATTIVITÀ: 

 Formazione di sei ore (6 e 27 novembre) su “Avvio alla costruzione e alla elaborazione del 
testo scritto: competenze di editing dei testi nei bambini delle classi terza e quarta della 
scuola primaria” 

 Progettazione di attività didattiche scelte in autonomia in ciascun Istituto 
Questionario di gradimento 
 

6. MODELLO DI PDP – Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con DSA 
DESTINATARI: alunni con DSA della scuola primaria e sec. di I grado 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno, in collaborazione con il CTI del Cadore, il 
CTI di Feltre e l’UST di Belluno 
OBIETTIVI: 

 Avere a disposizione una modulistica comune a livello provinciale per la stesura del Piano 
Didattico Personalizzato per gli alunni con DSA 
ATTIVITÀ: 

 Incontri tra i referenti DSA dei tre CCTTII, coordinati dall’UST (16 e 30 settembre): 
    il modello elaborato dal CTI di Belluno, e già adottato anche in Cadore, viene integrato 
con alcune proposte da parte del CTI di Feltre 

 Diffusione del modello di PDP provinciale a tutte le Scuole 
Per la scuola secondaria di 2° grado è stato elaborato lo scorso anno un modello 
provinciale a cura del gruppo di lavoro coordinato dal D.S. Busetto  
 

7. PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA alla Scuola secondaria di I grado per gli alunni 
con DSA 
DESTINATARI: alunni con DSA - scuola sec. di 1° grado 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno 
OBIETTIVI: 



 Stesura di un protocollo di accoglienza per gli alunni con DSA che iniziano a frequentare la 
scuola sec di 1° grado 
ATTIVITÀ: 

 Stesura di una bozza di protocollo (a cura di docente tirocinante del master DSA di Padova) 
 Condivisione della bozza e suo completamento all’interno del GLIIS 

Invio del protocollo agli Istituti afferenti al CTI    
8. INCONTRO CON… Filippo Barbera 

DESTINATARI: insegnanti degli Istituti afferenti al CTI 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno 
OBIETTIVI: 

 Formazione e sensibilizzazione dei docenti rispetto ai DSA 
ATTIVITÀ: 

 Febbraio 2014: un incontro con Filippo Barbera, “ex alunno” con DSA ed attualmente 
insegnante di scuola primaria, autore del libro Un’insolita compagna: la dislessia. 
Barbera racconterà la sua esperienza e fornirà indicazioni metodologiche e strumenti 
specifici per la didattica 
 

9. INIZITIVE A FAVORE DEGLI ALUNNI CON Bisogni Educativi Speciali - BES  
DESTINATARI: alunni con BES 
SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno 
OBIETTIVI: 

 Fornire ai docenti informazioni e strumenti di lavoro  
ATTIVITÀ: 

 Fornire le informazioni richieste sui BES ai referenti degli Istituti, anche attraverso lo 
scambio di esperienze sulle buone pratiche 

 Elaborare alcuni strumenti di lavoro per i docenti, sulla base delle richieste pervenute (es. la 
normativa, gli stili di apprendimento, gli strumenti di valutazione degli apprendimenti …) 
 

10. SPORTELLO PROVINCIALE AUTISMO 
• DESTINATARI: alunni con autismo e disturbi generalizzati dello sviluppo della Provincia 

di Belluno 
• SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno, in collaborazione con l’UST e i CCTTII del 

Cadore e di Feltre e con il contributo dell’USRV 
• OBIETTIVI: 
 Offrire informazioni specifiche on line ai docenti 
 Dare consulenza in presenza ai docenti 
• ATTIVITÀ: 
 Servizio gratuito di sportello on line, curato dalla dott.ssa Gazzi (psicologa e psicoterapeuta) 

e dalla dott.ssa Angaran (educatrice) 
 Consulenza in presenza, previo accordo 

 
11. INCONTRO DI FORMAZIONE SUL METODO ABA 
• DESTINATARI: referenti per la disabilità e docenti di sostegno  
• SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno 
• OBIETTIVI: conoscere il metodo ABA 
• ATTIVITÀ: 
 Un incontro informativo sul metodo ABA 

 
12. PROGETTO ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento) 
• DESTINATARI: Istituti afferenti al CTI di Belluno 



• SOGGETTI ATTUATORI: CCTTII di Belluno, Cadore e Feltre, UST di Belluno, ULSS 
• OBIETTIVI (eventualmente da ricalibrare, in base alle risorse disponibili e agli accordi con 

l’ULSS):  
 sperimentazione in alcuni Istituti della scheda di segnalazione in ICF (e del modello di 

Diagnosi Funzionale da parte dell’ULSS), previa formazione  
 Elaborazione della modulistica mancante (PDF e PEI) in linguaggio ICF e sperimentazione 

di una specifica piattaforma a livello provinciale  
ATTIVITÀ: da definire, in base alle risorse disponibili e agli accordi con l’ULSS 
 

13. SPORTELLO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA 
• DESTINATARI: genitori ed insegnanti delle Scuole afferenti al CTI di Belluno 
• SOGGETTI ATTUATORI: CTI di Belluno 
• OBIETTIVI:  
 Offrire consulenza, informazione ed assistenza come prevenzione del disagio scolastico 
• ATTIVITÀ: 
 Servizio gratuito di sportello, su appuntamento, con il dott. Luciano Pauletti (psicologo) 
 

14. ALTRE ATTIVITA’ 
- Raccolta dati sull’utilizzo del Certificato delle competenze realizzato lo scorso a.s.  
- Aggiornamento del sito del CTI di Belluno, in collaborazione con il CTS 
- Il CTI di Belluno è partner di due progetti in attesa di finanziamento: 

     1. Progetto “Così imparo anch’io” 
     2. Progetto “Rete dislessia”  

    - Nuovo “Accordo di Programma” provinciale (eventuali attività da definire) 
 

B) VARIE ED EVENTUALI 
- Anche quest’anno collaborano con il CTI, oltre all’insegnante Katia Barattin (coordinatore), 

l’insegnante Moira Bortoluzzi (nell’area dei DSA), l’insegnante e psicopedagogista Cristina 
De Cal (per i progetti di prevenzione precoce delle difficoltà di apprendimento) e 
l’insegnante e psicopedagogista Elisa Bertelle (per lo sportello autismo e i BES) 

- Per quanto riguarda Filippo Barbera, C. De Cal propone che, oltre alla formazione con i 
docenti, venga organizzato un incontro con gli studenti delle scuole secondarie di II grado 

- Su richiesta di alcune referenti, viene comunicato l’elenco degli enti accreditati per le 
diagnosi di DSA della Regione Veneto (tale elenco verrà inserito anche sul sito del CTI) 

- Il modello provinciale di PDP è stato pubblicato anche su OrizzonteScuola.it 
- Si chiede ai referenti per la disabilità se sia loro possibile portare, ad iniziare già dalla 

prossima riunione del GLIIS, un elenco di materiali (libri, sussidi…) presenti nel proprio 
Istituto ed eventuali progetti relativi all’autismo, per poter iniziare a documentare e 
condividere tra i diversi Istituti buone prassi e materiali. 

- Il prossimo incontro del GLIIS si terrà lunedì 2 dicembre alla scuola secondaria di I grado di 
Castion con il seguente orario: 
14.30-16.00: gruppo referenti per la disabilità 
16.00-17.30: gruppo referenti disagio/DSA/BES 
Le date degli incontri successivi verranno fissati di volta in volta, possibilmente in giorni 
della settimana diversi (mercoledì, venerdì) 

 
L’incontro termina alle ore 16.00.    
       
                                                                                                              Il verbalizzante  
                                                                                                               Katia Barattin  
 
 


